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SINTESI SCHEMATICA 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

PER LA CATEGORIA 

DELLE AGENZIE DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO, 

APPLICATO IN ITALIA 

 

 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (di seguito denominato CCNL) per la categoria 

delle Agenzie di Somministrazione di lavoro, di cui copia deve essere distribuita a ciascun/a 

lavoratore/lavoratrice, decorre dal 1 gennaio 2014 e ha validità triennale, ferma restando la 

piena validità del CCNL fino al successivo rinnovo. Le norme del CCNL sia nell’ambito dei 

singoli istituti sia nel loro complesso, sono correlative e inscindibili. Inoltre, non ne è 

ammessa l’applicazione parziale. 

Il CCNL mira: 

 a rafforzare le relazioni sindacali, come base imprescindibile della crescita del 

settore, rafforzando le articolazioni territoriali; 

 a consolidare, rafforzare e innovare la bilateralità nelle sue articolazioni; 

 a creare un sistema di welfare sempre più inclusivo; 

 a superare incertezze normative; 

 a rafforzare i diritti e tutele dei lavoratori/lavoratrici; favorire un sistema competitivo 

in cui la flessibilità contrattata garantisca sicurezza e tutele. 

 

 

2. SFERA DI APPLICAZIONE DEL CCNL 

Il CCNL disciplina in maniera unitaria, per tutto il territorio nazionale, i rapporti di lavoro 

intercorrenti tra tutte le Agenzie di Somministrazione (di seguito denominate ApL o Agenzie) 

e i/le lavoratori/lavoratrici in somministrazione assunti/e sia a tempo determinato, sia a 

tempo indeterminato. 
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3. SISTEMI DI RELAZIONI SINDACALI 

I diritti sindacali comprendono: 

 i Diritti di informazioni di settore (lo stato e la dinamica qualitativa e quantitativa 

dell’occupazione sull’intero settore, come anche la formazione e la riqualificazione 

professionale), come anche il monitoraggio sui percorsi occupazionali, anche relativi 

ai/alle lavoratori/lavoratrici assunti a tempo indeterminato, e l’obbligo di fornire la 

relativa informazione ogni 3 mesi; 

 i Diritti di informazioni obbligatorie. Le ApL hanno l’obbligo di fornire informazione, 

alle stipulanti del CCNL, della sottoscrizione dei contratti di somministrazione, presso 

il medesimo utilizzatore, di consistenza numerica pari o superiore a 15 

lavoratori/lavoratrici entro il termine di 5 giorni dalla sottoscrizione del contratto di 

somministrazione. In caso di missioni inferiori ai 5 giorni, tali informazioni devo 

essere rese disponibili almeno entro 24 ore prima del termine della missione stessa. 

Tali informazioni contengono il numero dei/delle lavoratori/lavoratrici in missione, i 

dati dell’azienda utilizzatrice, il CCNL applicato, il luogo di lavoro (Regione, Provincia e 

Comune) e la sede di lavoro, la data inizio e fine missione. Le informazioni vanno 

iscritte in un modulo specifico e indirizzate a un sistema informatico unificato (SIU). 

In ogni regione vanno istituite Commissioni Sindacali Territoriali (di seguito indicate come 

CST) alle quali sono attribuite tutte le funzioni previste dal CCNL e in particolare: 

a) la titolarità degli accordi di pertinenza territoriale nonché il monitoraggio sugli esiti 

occupazionali derivanti dall’attività di riqualificazione professionale; 

b) il monitoraggio sull’apprendistato; 

c) la conciliazione, su richiesta delle parti, per vertenze individuali irrisolte a livello di 

Agenzia; 

d) il confronto sui diritti di informazione; 

e) l’individuazione di interventi di Politica Attiva del Lavoro attivabili in ambito 

regionale; 

f) il monitoraggio degli accordi istituzionali che prevedono l’utilizzo di risorse 

FORMA.TEMP; 

g) gli accordi e il monitoraggio sulle azioni di sistema; 

h) il monitoraggio sui contratti di somministrazione con Monte Ore Garantito dopo 18 

mesi dall’avvio della sperimentazione; 
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i) il monitoraggio sugli accordi di produttività stipulati in conformità con l’Accordo 

Interconfederale; 

j) la titolarità sulla individuazione degli ambiti di intervento della formazione continua. 

Le CST si riuniscono presso le sedi delle parti stipulanti del CCNL di norma ogni trimestre o su 

richiesta di una delle parti, oppure nei casi previsti dal CCNL. Al fine di analizzare 

l’andamento occupazionale e di mercato nel territorio sono previsti incontri semestrali con 

ogni singola Agenzia presente sul territorio provinciale. 

 

Commissioni Nazionali 

Le commissioni nazionali sono composte ciascuna da 6 componenti (per ogni componente è 

previsto un supplente), dei quali 3 designati dalla associazione datoriale e 3 designati dalle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il CCNL. 

A supporto del sistema di relazioni sindacali le Parti si dotano delle seguenti commissioni 

nazionali paritetiche: 

a) Commissione Paritetica; 

b) Commissione Osservatorio e Comunicazione; 

c) Commissione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro; 

d) Commissione per le Pari Opportunità; 

e) Commissione Prestazioni. 

In attuazione delle finalità previste dalle leggi e dal CCNL operano i seguenti Enti Bilaterali: 

 il Fondo per la formazione e l’integrazione al reddito, denominato FORMA.TEMP, per 

la formazione professionale, la previdenza e il sostegno al reddito; 

 l’Ente Nazionale Bilaterale Paritetico, denominato EBITEMP, per le relazioni sindacali 

coerenti con gli obiettivi di sviluppo e di qualificazione produttiva e occupazionale. 

FORMA.TEMP dispone di risorse pari allo 0,32 % delle retribuzioni imponibili corrisposte 

ai/alle lavoratori/lavoratrici somministrati/e assunti/e con contratto di lavoro a tempo 

determinato, e al lordo dei costi di gestione. Le risorse vengono destinate nella seguente 

misura: 

 0,12 % per implementare le prestazioni erogate da EBITEMP; 

 0,20 % per interventi di sostegno al reddito e/o per la costituzione del Fondo di 

solidarietà. Tali interventi sono altresì sostenuti da ulteriori risorse derivanti dai 

residui del finanziamento già stanziato dalla bilateralità, nonché da risorse, di pari 
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misura, derivanti dai residui del Fondo per la formazione continua istituito presso 

FORMA.TEMP. 

Le prestazioni presenti nel sistema bilaterale rappresentano un diritto contrattuale di ogni 

singolo/a lavoratore/lavoratrice che in funzione di specifici requisiti soggettivi ha la 

possibilità, nei periodi di missione e nei periodi di non missione, di accedere gratuitamente a 

prestazioni di tutela. 

 

Sportelli Sindacali 

Le pratiche di accesso a tutte le prestazioni bilaterali sono garantite dagli sportelli sindacali 

accreditati delle organizzazioni stipulanti il CCNL. Entro 3 mesi dall’entrata in vigore del CCNL 

le parti costituiscono una commissione tecnica per la definizione di tale sistema. Resta salva 

la facoltà del/la lavoratore/lavoratrice di avanzare richiesta di accesso alle prestazioni 

direttamente all’Ente competente. Presso gli sportelli sindacali è anche possibile la convalida 

delle dimissioni, secondo una specifica procedura, e anche la possibilità di rilasciare al/la 

lavoratore/lavoratrice l’attestazione per il bonus formativo. 

 

Sportelli di Agenzia 

Le pratiche di accesso alle prestazioni bilaterali possono essere presentate anche alle filiali 

accreditate delle Agenzie. 

 

Politiche Attive 

Al fine di ottimizzare gli interventi e le azioni formative e di promuovere una occupabilità di 

sistema si costituisce una Borsa Lavoro di settore, con lo scopo di verificare tutte le 

possibilità di reimpiego dei/delle lavoratori/lavoratrici coinvolti/e da fine missione. Tale 

Borsa Lavoro garantirà la condivisione del curriculum vitae tra tutte le ApL. 

Inoltre, in considerazione della natura privata delle ApL autorizzate dal Ministero del Lavoro, 

che si occupano di ricerca e selezione del personale, intermediazione tra domanda e offerta 

di lavoro, somministrazione di lavoro, vengono promosse, anche a livello territoriale, 

specifiche intese sulle Politiche Attive con i Servizi Pubblici per l’Impiego (Centri per 

l’impiego). 
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Formazione 

Il Fondo per la formazione professionale dei prestatori di lavoro in somministrazione è 

destinato a finanziare iniziative formative mirate all’adeguamento e all’elevazione della 

preparazione professionale dei/delle prestatori/prestatrici di lavoro in somministrazione, al 

fine di accrescerne le opportunità occupazionali e le capacità di adattamento ai contesti 

produttivi e organizzativi delle imprese utilizzatrici, anche con processi e metodologie 

innovativi da attuarsi in raccordo con le iniziative formative regionali. Le iniziative di 

formazione dovranno realizzarsi coerentemente agli obiettivi così definiti secondo i seguenti 

modelli: 

1. lavoratori/lavoratrici in somministrazione assunti/e a tempo determinato: 

a) formazione di base - i contenuti sono dedicati per almeno il 50% delle risorse, alla 

sicurezza sul lavoro in conformità all’Accordo Quadro Stato/Regioni, ed il restante 

all’informatica, alle lingue, alla ricerca attiva del lavoro; 

b) formazione “on the job” - è essenzialmente mirata a raccordare la qualificazione 

professionale del/la lavoratore/lavoratrice con esigenze specifiche collegate 

all’espletamento delle mansioni nel contesto produttivo/organizzativo di riferimento; 

c) formazione professionale - comprende le iniziative di Formazione Professionale volte 

all’acquisizione di nuove qualificazioni professionali emerse dall’analisi dei fabbisogni 

del settore e a tali iniziative possono accedere anche i soggetti che le ApL hanno 

selezionato, ivi compresi i/le lavoratori/lavoratrici non ancora avviati/e ad alcuna 

missione. Sono ricompresi in questo ambito interventi formativi volti in primo luogo a 

calarsi ed adattarsi tempestivamente in differenti contesti produttivi e organizzativi, 

quali quelli delle diverse imprese utilizzatrici. Le iniziative formative dovranno 

contenere obbligatoriamente un modulo sui diritti e doveri dei/delle 

lavoratori/lavoratrici in somministrazione. 

d) formazione continua e permanente – si tratta di iniziative volte innanzitutto 

all’adeguamento delle qualificazioni con l’evoluzione delle professioni e dei contenuti 

delle mansioni, al miglioramento delle competenze e all’acquisizione di qualificazioni 

indispensabili per rafforzare la situazione competitiva delle imprese e del loro 

personale (lavoratori/lavoratrici che abbiano maturato almeno 2 mesi di lavoro negli 

ultimi 12 mesi e lavoratori/lavoratrici in missione che vogliono partecipare a un corso 

formativo). I destinatari delle iniziative di formazione permanente sono: i/le 
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lavoratori/lavoratrici in attesa di missione, che abbiano lavorato almeno 30 giorni 

nell’ultimo anno e che siano disoccupati da almeno 45 giorni; i/le 

lavoratori/lavoratrici in attesa di missione, che abbiano lavorato almeno 6 mesi e che 

siano disoccupati da almeno 45 giorni; i/le lavoratori/lavoratrici che a seguito 

d’infortunio, occorso durante la missione di lavoro, presentino riduzioni di capacità 

lavorativa, per le quali occorre una formazione riqualificante al fine di un 

reinserimento lavorativo; le lavoratrici madri che alla conclusione del periodo di 

astensione obbligatoria non abbiano una missione attiva, per il rafforzamento 

dell’occupabilità sempreché abbiano maturato almeno 30 giorni di lavoro nell’ultimo 

anno. 

2. lavoratori/lavoratrici in somministrazione assunti/e a tempo indeterminato: 

 qualificazione - attività formativa finalizzata al rafforzamento della posizione 

professionale dei/delle lavoratori/lavoratrici in costanza di lavoro, per l’acquisizione 

di competenze aggiuntive rispetto a quelle possedute all’atto dell’assunzione; 

 riqualificazione - attività formativa finalizzata al rafforzamento della posizione 

professionale dei/delle lavoratori/lavoratrici in costanza di lavoro, per lo sviluppo 

delle competenze professionali e l’acquisizione di competenze specialistiche, anche 

per il tramite del bilancio delle competenze, quindi, attraverso la progettazione di 

percorsi individuali di sviluppo professionale; 

 formazione continua - trattasi di iniziative volte innanzitutto all’adeguamento delle 

qualificazioni con l’evoluzione delle professioni e dei contenuti delle mansioni, al 

miglioramento delle competenze e all’acquisizione di qualificazioni indispensabili per 

rafforzare la situazione competitiva delle imprese e del loro personale. I destinatari 

delle iniziative di formazione continua sono i/le lavoratori/lavoratrici in missione, 

anche in apprendistato. 

Qualora la formazione sia realizzata in costanza di missione, l’orario complessivo di impegno 

del/la lavoratore/lavoratrice in somministrazione comprensivo di missione e frequenza del 

corso, non può eccedere i seguenti limiti: 

 48 ore settimanali; 

 9 ore giornaliere. 

In ogni caso non può essere superato il limite dell’orario normale contrattuale, qualora sia 

inferiore a 40 ore settimanali, per più di 8 ore settimanali. 
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4. COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Conciliazione delle controversie individuali di lavoro 

In caso di controversie individuali di lavoro l’Agenzia o il/la lavoratore/lavoratrice possono 

scegliere di promuovere il tentativo di conciliazione in sede sindacale, con l’assistenza delle 

Organizzazioni Sindacali stipulanti il CCNL, da esperirsi presso le CST. 

La commissione di conciliazione è composta per le Agenzie di lavoro da un rappresentante 

dell’Associazione delle Agenzie per il Lavoro per il/la lavoratore/lavoratrice da un 

rappresentante della Organizzazione Sindacale Territoriale stipulante il CCNL e a cui il/la 

lavoratore/lavoratrice sia iscritto o abbia conferito mandato. 

Il tentativo di conciliazione deve comunque essere espletato entro il termine di 60 giorni 

dalla data di ricevimento della richiesta alla controparte. Se la conciliazione riesce, la 

sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di Conciliazione e delle parti rende 

inoppugnabile la conciliazione. Se la conciliazione riesce solo parzialmente se ne dà atto 

nell’apposito verbale. Se la conciliazione non riesce le parti sono tenute a riportare 

nell’apposito verbale le rispettive ragioni circa il mancato accordo e possono procedere 

secondo quanto previsto dalla disciplina delle controversie del codice civile. 

All’esito del procedimento di conciliazione, il processo verbale viene depositato a cura della 

Commissione di Conciliazione presso la Direzione Territoriale del lavoro competente. 

 

Arbitrariato volontario 

Ferma restando la facoltà di ciascuna delle Parti di adire l’autorità giudiziaria e di avvalersi 

delle procedure di conciliazione e arbitrato, le controversie possono essere altresì proposte 

innanzi al collegio di arbitrato istituito, a cura delle organizzazioni sindacali e datoriali 

stipulanti il CCNL, presso le CST competenti per territorio. Il Collegio è costituito da tre 

membri: un arbitro designato dalla Organizzazione datoriale, un arbitro designato dalla 

Organizzazione Sindacale Territoriale firmataria del CCNL cui il/la lavoratore/lavoratrice sia 

iscritto/a o abbia conferito mandato e il Presidente. La parte che intende ricorrere al collegio 

di arbitrato deve inviare alla controparte tramite raccomandata con ricevuta di ritorno un 

ricorso debitamente sottoscritto personalmente o da un suo rappresentante cui abbia 

conferito mandato. In tale caso la procura deve essere notificata contestualmente con il 

ricorso. Il ricorso e la prova della ricezione da parte del destinatario devono essere 
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depositate presso la Segreteria del Collegio Arbitrale entro 10 giorni dalla spedizione. Il 

ricorso deve contenere la nomina dell’arbitro di parte, l’indicazione dell’oggetto della 

domanda, le ragioni di fatto e di diritto su cui si fonda la domanda, i mezzi di prova ed il 

valore della controversia. 

Il collegio di arbitrato competente è quello presso cui è sorto il rapporto o si trova la filiale di 

Agenzia alla quale è addetto il/la lavoratore/lavoratrice. 

Il Collegio emana il proprio lodo entro il termine di 60 giorni dalla data della prima udienza, 

assegnando su richiesta di almeno una parte, un termine di 10 giorni dalla data della 

discussione finale per la presentazione di note difensive. In tal caso il lodo non potrà essere 

emanato prima del termine. Le decisioni sono assunte secondo leggi e contratto e non 

costituiscono comunque interpretazione autentica dei contratti e degli accordi collettivi. Il 

lodo arbitrale può essere impugnato davanti al competente Tribunale. 

 

 

5. DIRITTI INDIVIDUALI 

 

Maternità e Congedi parentali 

Le lavoratrici che abbiano terminato il periodo di astensione obbligatoria e che abbiano reso 

dichiarazione di disponibilità alla ApL, entro 30 giorni dalla cessazione dello stesso o 

dell’eventuale periodo di astensione facoltativa, hanno diritto di precedenza per l’avvio in 

missione di pari livello e contenuto professionale delle precedenti attività svolte. In caso di 

impossibilità di avviamento, alle stesse saranno proposte misure di politiche attive di 

carattere formativo accompagnate da misure di sostegno al reddito. Alle lavoratrici in 

gravidanza, per le quali la missione cessi nell’arco dei primi 180 giorni della stessa, e alle 

quali non spetti l’indennità relativa alla maternità obbligatoria, è garantita una indennità una 

tantum di € 2.250,00 a carico di EBITEMP. 

Per quanto attiene alla disciplina dei congedi parentali trova applicazione quanto previsto 

dalla legge. 
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Diritto allo studio 

I/Le lavoratori/lavoratrici in somministrazione, anche a tempo determinato, hanno diritto di 

usufruire dei permessi per la frequenza di corsi di studio, secondo le modalità previste dai 

contratti collettivi applicati nelle aziende utilizzatrici, ove prestano l’attività lavorativa 

 

Previdenza integrativa 

Le parti del CCNL concordano di collocare la forma di previdenza complementare della 

categoria presso altro fondo in cui sia previsto comunque un sostegno alle posizioni dei/delle 

lavoratori/lavoratrici realizzato attraverso la bilateralità di settore. 

 

 

6. DIRITTI SINDACALI 

 

Sistema di rappresentanza unitario specifico per i/le lavoratori/lavoratrici in 

somministrazione 

Il sistema di rappresentanza unitaria per le sole organizzazioni sindacali stipulanti il CCNL, 

specifico per i lavoratori in somministrazione dalle ApL, è così articolato: 

A) rappresentante regionale d’agenzia – la rappresentanza regionale di agenzia è 

costituita nel numero di 1 delegato per ognuna delle parti stipulanti il CCNL in tutte le 

Agenzie che impieghino almeno 150 lavoratori/lavoratrici somministrati/e 

nell’ambito della regione di riferimento. Il rappresentante gestisce le problematiche 

di lavoro dell’Agenzia sul territorio con particolare riguardo al trattamento 

economico e ai premi di produzione a livello di agenzia ed è titolare di diritti di 

informazione sull’andamento economico e occupazionale della stessa. Il 

Rappresentante Regionale di Agenzia decade, in ogni caso, qualora venga assunto 

alle dipendenze di un’altra ApL rispetto a quella per la quale è stato nominato; 

B) delegato sindacale territoriale - è nominato dalle singole organizzazioni sindacali 

stipulanti il CCNL. Sono attribuiti a tali rappresentanti le funzioni di intervento nei 

confronti delle ApL per l’applicazione dei contratti e delle norme in materia di lavoro 

e per l’applicazione dei diritti sindacali in generale, nell’ambito di un territorio 

provinciale, interprovinciale o regionale definito; 
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C) rappresentante sindacale in azienda - viene eletto o nominato tra i/le 

lavoratori/lavoratrici in somministrazione operanti in una impresa utilizzatrice. Nelle 

aziende utilizzatrici che impiegano almeno 15 lavoratori/lavoratrici in 

somministrazione contemporaneamente per più di 2 mesi, anche di ApL diverse, le 

organizzazioni sindacali dei/delle lavoratori/lavoratrici stipulanti possono organizzare 

elezioni di rappresentanti dei/delle lavoratori/lavoratrici nella misura di 1 

rappresentante per ogni 15 lavoratori/lavoratrici in somministrazione. Il 

rappresentante sindacale in azienda ha compiti di intervento nei confronti delle ApL 

operanti nella specifica impresa utilizzatrice e si coordina con i delegati sindacali 

territoriali operanti nel suo territorio e con i delegati regionali di Agenzia. 

Il rappresentante sindacale in azienda resta in carica per tutta la durata della 

missione e le sue eventuali proroghe ma comunque non più di 24 mesi. In caso di 

rinnovo della missione presso lo stesso utilizzatore entro un mese si prevede 

l’ultravigenza delle Rappresentanze Sindacali in Azienda anche se con numero di 

lavoratori/lavoratrici impegnati inferiore a 15. 

 

Dirigenti sindacali 

I/Le componenti dei consigli o comitati direttivi nazionali, regionali e/o territoriali delle 

organizzazioni sindacali dei/delle lavoratori/lavoratrici stipulanti, hanno diritto a permessi o 

congedi retribuiti per partecipare alle riunioni. I/Le dirigenti sindacali sono individuati/e tra 

i/le lavoratori/lavoratrici in somministrazione che abbiano un periodo di anzianità nel 

settore di almeno 3 mesi. Per il/la dirigente sindacale e per il/la Rappresentante Regionale 

d’Agenzia ciascuna ApL garantisce per un monte complessivo di 100 ore di permessi 

retribuiti su base annua. 

 

Assemblea e bacheche sindacali 

I/Le lavoratori/lavoratrici in somministrazione hanno diritto a riunirsi, durante l’orario di 

lavoro, per la trattazione di problemi di ordine sindacale dentro le sedi delle ApL o presso 

locali messi a loro disposizione, idonei sia sul piano logistico, sia per la distanza dal luogo di 

lavoro. A tale scopo le ApL si impegnano a formulare preventivamente una richiesta 

all’impresa utilizzatrice di mettere a disposizione locali aziendali per lo svolgimento della 

riunione dei/delle lavoratori/lavoratrici in somministrazione. Inoltre le parti concordano la 
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calendarizzazione di almeno 2 assemblee l’anno da effettuarsi nei bimestri di maggio o 

giugno e novembre o dicembre, presso locali idonei messi a disposizione dalla ApL o dalle 

organizzazioni sindacali dei/delle lavoratori/lavoratrici, qualora segnalato dalle stesse. 

Le assemblee sono comunicate per iscritto alle ApL con un preavviso di 3 giorni lavorativi, 

indicando l’ordine del giorno e i nominativi dei dirigenti sindacali partecipanti. I/Le 

lavoratori/lavoratrici in somministrazione hanno diritto, annualmente, ad appositi permessi 

retribuiti in misura proporzionale alle ore di missione cumulativamente prestate nel periodo 

presso la stessa ApL. Le ApL mettono a disposizione delle rappresentanze e delle 

organizzazioni sindacali dei/delle lavoratori/lavoratrici firmatarie, bacheche per 

l’informazione sindacale, in ogni filiale, in luogo facilmente accessibile. Verranno altresì 

messe a disposizione bacheche sindacali elettroniche sui siti delle ApL, in aggiunta a quelle 

predisposte in ogni filiale. 

 

Contributi sindacali 

L’ApL provvede alla trattenuta del contributo associativo sindacale ai/alle dipendenti che ne 

facciano richiesta mediante una lettera di delega sottoscritta, indicante l’organizzazione 

sindacale beneficiaria e l’ammontare del contributo pari allo 0,80% sulla retribuzione netta, 

escludendo gli assegni familiari e il trattamento di fine rapporto (di seguito indicato come 

TFR). 

 

 

7. SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Salute e sicurezza del lavoro 

Si applicano tutte le disposizioni di legge vigenti. Restano ferme inoltre le disposizioni 

previste dalla legge circa gli obblighi di informazione generale nonché di formazione e 

addestramento all’uso delle attrezzature e ai dispositivi di protezione individuale. 

I/Le lavoratori/lavoratrici sono informati/e, mediante il contratto di lavoro o la lettera di 

incarico, circa: 

 il referente dell’impresa utilizzatrice incaricato di fornire loro le informazioni sui rischi 

per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 

 il nominativo del responsabile dei/delle lavoratori/lavoratrici per la sicurezza (RLS); 
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 le procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei 

luoghi di lavoro; 

 le eventuali mansioni che comportino sorveglianza medica speciale; 

 i nominativi dei/delle lavoratori/lavoratrici incaricati/e di applicare le misure; 

 i nominativi del/la responsabile e degli/delle addetti/e del servizio di prevenzione e 

protezione (RSPP) e del medico competente, ove presente. 

Nel caso in cui il contratto di somministrazione preveda che gli obblighi siano adempiuti 

dall’impresa utilizzatrice, il contratto di lavoro o la lettera di incarico ne contengono la 

relativa indicazione. La formazione a carico dell’utilizzatore per la durata di almeno 4 ore, 

nonché l’addestramento specifico devono essere effettuati all’inizio dell’utilizzazione stessa 

e comunque prima dell’inizio effettivo dell’attività lavorativa. Ai/Alle lavoratori/lavoratrici in 

somministrazione, all’atto dell’avviamento in missione, sarà assicurata la partecipazione a 

interventi formativi, promossi dall’Apl, anche con le modalità di delega, sui contenuti 

generali relativi alla sicurezza con particolare riferimento ai rischi connessi alle lavorazioni 

nella categoria produttiva di riferimento. Nell’ambito delle azioni di formazione di base 

riferite alla sicurezza, oltre alla formazione generale, è ammessa l’attività formativa sui rischi 

specifici per i/le lavoratori/lavoratrici in missione. 

Nel caso in cui i/le lavoratori/lavoratrici vengano adibiti/e a mansioni che richiedano una 

sorveglianza medica speciale o comportino rischi specifici, qualora intervenuti 

successivamente e quindi non comunicati all’atto della stipula del contratto, l’impresa 

utilizzatrice ne dà tempestiva informazione ai/alle lavoratori/lavoratrici stessi/e. Ad ogni 

nuova missione o lettera di assegnazione le ApL consegnano ai/alle lavoratori/lavoratrici in 

somministrazione la nota informativa, che riporti un riepilogo degli obblighi previsti dalla 

legge in materia. Tale nota informativa potrà essere modificata. I contenuti della nota e le 

sue eventuali modifiche sono definite dalla Commissione per la Salute e la Sicurezza sul 

Lavoro. 

La sorveglianza sanitaria obbligatoria, ove richiesta, resta a carico dell’impresa utilizzatrice. 

Al/la lavoratore/lavoratrice in somministrazione è fornita a cura del medico competente 

dell’utilizzatore copia della cartella sanitaria e di rischio. La documentazione in parola segue 

il/la lavoratore/lavoratrice in somministrazione in missioni successive, anche alle dipendenze 

di più imprese di fornitura. La mancata osservanza da parte dell’utilizzatore degli obblighi 

previsti dalla legge, dal CCNL e da quello applicato presso lo stesso, con particolare 
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riferimento all’azione di informazione, formazione e addestramento professionale, nonché 

di dotazione dei dispositivi di protezione e sicurezza, costituisce giusta causa di dimissioni da 

parte del/la lavoratore/lavoratrice. A tale scopo il/la lavoratore/lavoratrice dà 

comunicazione preventiva della violazione intervenuta alla ApL e all’utilizzatore, dichiarando 

l’interruzione dell’attività lavorativa. Qualora nell’arco delle 24 ore successive non si 

determini la rimozione della violazione, il/la lavoratore/lavoratrice può dimettersi per giusta 

causa con raccomandata A/R. Al/la lavoratore/lavoratrice dimesso/a per giusta causa 

compete l’intero trattamento retributivo per il periodo contrattualmente previsto, con 

obbligo dell’onere a carico dell’utilizzatore. Il trattamento retributivo sarà anticipato al/la 

lavoratore/lavoratrice dall’ApL con le previste modalità di erogazione. 

 

 

8. DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

Assunzione a tempo determinato 

L’assunzione deve risultare da atto scritto, essere formalizzata nel contratto di lavoro in 

somministrazione e deve contenere i seguenti requisiti: 

 l’indicazione dell’ApL e gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 l’indicazione dell’impresa utilizzatrice; 

 l’indicazione del gruppo di inquadramento di appartenenza del/la 

lavoratore/lavoratrice; 

 l’indicazione della mansione che il/la lavoratore/lavoratrice espleterà presso 

l’utilizzatore e il relativo inquadramento; 

 l’eventuale indicazione del periodo di prova e la durata dello stesso; 

 l’eventuale previsione della penalità massima di risoluzione anticipata del rapporto 

da parte del/la lavoratore/lavoratrice rapportata alla durata della missione residua; 

 il luogo dove dovrà svolgersi la prestazione; 

 l’orario di lavoro; 

 il riferimento al CCNL applicato nell’impresa utilizzatrice; 
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 l’indicazione del trattamento economico collettivo spettante e, in dettaglio, le singole 

voci che lo compongono; 

 l’indicazione del contratto integrativo di secondo livello, ove esistente; 

 la data di inizio e il termine dello svolgimento dell’attività lavorativa presso l’impresa 

utilizzatrice; 

 l’indicazione della presenza di eventuali rischi per l’integrità e la salute del/la 

lavoratore/lavoratrice, nonché le misure di prevenzione adottate e quelle di sicurezza 

necessarie in relazione al tipo di attività, con l’indicazione del soggetto erogatore 

dell’informazione e dell’attività formativa (responsabile prevenzione e protezione), 

nonché, ove possibile, del medico competente; 

 l’autorizzazione da parte del/la lavoratore/lavoratrice in somministrazione all’ApL a 

utilizzare i propri dati personali ai fini dell’adempimento degli obblighi contabili, 

retributivi, previdenziali, assistenziali e fiscali inerenti la costituzione, lo svolgimento 

e l’estinzione del proprio rapporto di lavoro. L’autorizzazione deve prevedere altresì 

la liberatoria al trattamento dei dati personali dei/delle lavoratori/lavoratrici in 

favore della bilateralità di settore. 

Nella lettera di assunzione vengono inoltre specificate: 

 l’assunzione da parte dell’utilizzatore, in caso di inadempimento dell’ApL, dell’obbligo 

del pagamento diretto al/la lavoratore/lavoratrice del trattamento economico 

nonché del versamento dei contributi previdenziali; 

 l’assunzione da parte dell’ApL dell’obbligazione del pagamento diretto al/la 

lavoratore/lavoratrice del trattamento economico, nonché del versamento dei 

contributi previdenziali; 

 l’assunzione dell’obbligo dell’utilizzatore di rimborsare alla ApL gli oneri retributivi e 

previdenziali da questa effettivamente sostenuti in favore dei/delle 

lavoratori/lavoratrici in somministrazione, nonché l’assunzione dell’obbligo 

dell’utilizzatore di comunicare alla ApL stessa i trattamenti retributivi applicabili 

ai/alle lavoratori/lavoratrici comparabili; 

 la residenza o il domicilio. 
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Assunzione a tempo indeterminato 

Il contratto di lavoro quadro deve contenere: 

 l’indicazione della ApL con gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 l’indicazione del gruppo di inquadramento di appartenenza del/la 

lavoratore/lavoratrice; 

 l’eventuale indicazione del periodo di prova e la durata dello stesso; 

 l’indicazione della misura della indennità di disponibilità; 

 il rinvio al CCNL e, per i periodi effettuati in missione, il rinvio a quello degli 

utilizzatori; 

 nella lettera di assunzione devono essere specificati la residenza o il domicilio; 

 l’autorizzazione da parte del/la lavoratore/lavoratrice in somministrazione all’ApL a 

utilizzare i propri dati personali ai fini dell’adempimento degli obblighi contabili, 

retributivi, previdenziali, assistenziali e fiscali inerenti la costituzione, lo svolgimento 

e l’estinzione del proprio rapporto di lavoro. L’autorizzazione deve prevedere altresì 

la liberatoria al trattamento dei dati personali dei/delle lavoratori/lavoratrici in 

favore della bilateralità di settore. 

La lettera di assegnazione, per ogni singola missione, deve contenere: 

 i motivi per i quali si ricorre alla somministrazione di lavoro, solo in caso di 

somministrazione a tempo indeterminato; 

 l’indicazione dell’impresa utilizzatrice; 

 l’indicazione della mansione che il/la lavoratore/lavoratrice espleterà presso 

l’utilizzatore e il relativo inquadramento; 

 il luogo dove dovrà svolgersi la prestazione; 

 l’orario di lavoro; 

 il riferimento al CCNL applicato e al contratto integrativo di secondo livello, ove 

esistente; 

 l’indicazione del trattamento economico collettivo spettante e, in dettaglio, le singole 

voci che lo compongono; 
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 la data di inizio e il termine dello svolgimento dell’attività lavorativa presso l’impresa 

utilizzatrice, ferma restando la possibilità di variare l’assegnazione del/la 

lavoratore/lavoratrice ad altra missione prima della scadenza del termine; 

 l’indicazione della presenza di eventuali rischi per l’integrità e la salute del/la 

lavoratore/lavoratrice, nonché le misure di prevenzione adottate e quelle di sicurezza 

necessarie in relazione al tipo di attività, con l’indicazione del soggetto erogatore 

dell’informazione e dell’attività formativa (responsabile prevenzione e protezione) 

nonché, ove possibile, del medico competente. 

 

Procedura in mancanza di occasione di lavoro 

L’Agenzia, nel caso in cui non possa più mantenere alle proprie dipendenze uno o più 

lavoratori/lavoratrici assunti/e a tempo indeterminato per mancanza di occasioni di lavoro 

avvia la procedura prevista per tali situazioni, mediante comunicazione a FORMA.TEMP di 

messa in disponibilità. 

Per i/le lavoratori/lavoratrici assunti/e a tempo indeterminato, la procedura può essere 

attivata trascorse 30 settimane di anzianità lavorativa, comprensive di eventuali periodi di 

disponibilità, sia a tempo determinato, sia a tempo indeterminato, presso lo stesso 

utilizzatore. Il requisito delle 30 settimane può essere derogato, in situazione specifiche e su 

richiesta, mediante apposite intese sottoscritte dalle Parti stipulanti il CCNL. 

La procedura, indipendentemente dalla data di sottoscrizione del conseguente accordo, ha 

inizio il 30 giorno successivo alla data di comunicazione a FORMA.TEMP. Tale data, in 

seguito, deve essere riportata in modo evidente nel testo dell’accordo. Resta fermo che i 30 

giorni prima dell’attivazione della procedura si intendono di disponibilità. 

FORMA.TEMP, entro 48 ore dalla richiesta di attivazione della procedura comunica tutte le 

informazioni ricevute, nonché la data certa di attivazione della procedura, alle CST 

competenti per territorio, nonché all’associazione datoriale e alle organizzazioni sindacali 

nazionali stipulanti il CCNL, che potranno successivamente richiedere ulteriori informazioni o 

chiarimenti direttamente al referente individuato e comunicato dall’Agenzia. 

Le Parti sono tenute ad incontrarsi entro 90 giorni dalla data di attivazione della procedura, 

nell’ambito della CST competente per territorio, per definire e sottoscrivere un accordo sui 

contenuti del percorso di riqualificazione professionale, proposto inizialmente dall’Agenzia. 

In caso di sottoscrizione dell’accordo, la durata complessiva della procedura è di 6 mesi, o 7 
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mesi in caso di lavoratori/lavoratrici ultracinquantenni, a partire dal trentesimo giorno 

successivo alla data di invio della comunicazione a FORMA.TEMP. 

Al/la lavoratore/lavoratrice coinvolto/a nella procedura l’Agenzia corrisponde in ogni caso 

un compenso pari a € 850,00 mensili, al lordo delle ritenute di legge e comprensivo del TFR, 

per la durata di sei o sette mesi. In caso di lavoratori/lavoratrici con contratto di 

somministrazione part-time, l’importo da corrispondere al/la lavoratore/lavoratrice sarà 

riparametrato in base all’orario di lavoro e comunque non inferiore a € 425,00 mensili al 

lordo delle ritenute di legge e comprensivo del TFR. Ai fini del calcolo della riparametrazione 

si deve far riferimento sia al contratto di assunzione che all’effettivo orario di lavoro svolto, 

applicando la condizione di miglior favore per il/la lavoratore/lavoratrice. 

Sulla base dell’accordo sottoscritto FORMA.TEMP, successivamente, rimborsa all’Agenzia 

tutti gli oneri del compenso erogato (100%), secondo le modalità definite dal Fondo. In caso 

di mancato accordo, a seguito del confronto sindacale con le organizzazioni sindacali dei 

lavoratori o in CST, il compenso previsto contrattualmente è posto al 70% a carico della 

bilateralità e per il restante 30% a carico diretto dell’Agenzia che, comunque, ne anticipa 

tutti gli oneri. 

 

Apprendistato professionalizzante in somministrazione 

L’apprendista viene assunto a tempo indeterminato dall’Agenzia mediante un contratto di 

apprendistato professionalizzante, svolto secondo un percorso formativo eseguito presso il 

medesimo utilizzatore e redatto in forma scritta, sulla base di quanto previsto in materia dal 

Testo Unico sull’apprendistato. La retribuzione, l’inquadramento e l’orario di lavoro 

dell’apprendista sono disciplinati dalle norme del CCNL applicato dall’impresa utilizzatrice, in 

conformità con quanto previsto dalla legge. 

L’eventuale patto di prova potrà essere apposto al momento dell’assunzione secondo 

quanto previsto dalla disciplina collettiva applicata dall’utilizzatore. In ogni caso, la sua 

durata non potrà essere superiore a: 

 6 mesi di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del gruppo A (vedi paragrafo 

Inquadramenti); 

 50 giorni di servizio effettivo per quelli/e del gruppo B; 

 30 giorni di servizio effettivo per quelli/e del gruppo C. 
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Il Piano Formativo individuale è predisposto dall’Agenzia congiuntamente all’utilizzatore e 

al/la lavoratore/lavoratrice e deve essere sottoposto al parere di conformità di 

FORMA.TEMP entro 30 giorni dall’inizio della missione. Il parere di conformità viene 

rilasciato per iscritto entro 10 giorni dalla presentazione. Durante il periodo di 

apprendistato, il/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a dovrà rapportarsi con due tutor 

che possiedono adeguate competenze professionali, uno nominato dall’Agenzia per il Lavoro 

ed uno indicato dall’impresa utilizzatrice. L’Agenzia per il Lavoro è responsabile del corretto 

adempimento degli obblighi formativi. Al termine del periodo di apprendistato l’Agenzia 

attesterà, sulla base di un parere concordato tra i tutor, l’avvenuta formazione dando 

comunicazione all’apprendista dell’acquisizione della qualifica professionale. 

A decorrere dal rinnovo contrattuale, in caso di interruzione del periodo di apprendistato 

che non sia riconducibile a ipotesi di giusta causa, giustificato motivo soggettivo o chiusura 

aziendale, l’utilizzatore è tenuto a rimborsare in ogni caso l’intera retribuzione piena, ovvero 

quella prevista per la qualifica professionale di riferimento, per il periodo di apprendistato 

residuo. Le Parti escludono espressamente l’applicazione della indennità di disponibilità 

propria dei/delle lavoratori/lavoratrici già qualificati assunti a tempo indeterminato 

dall’Agenzia per il Lavoro. 

L’Agenzia può recedere dal rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato, 

comunicando per iscritto la disdetta con un preavviso di 30 giorni a decorrere dal termine 

del periodo di formazione. In caso di mancata comunicazione del recesso, il rapporto 

dell’apprendista prosegue alle dipendenze dell’Agenzia come un ordinario rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato. 

 

Inquadramenti 

I/Le lavoratori/lavoratrici vengono raggruppati/e in tre grandi gruppi omogenei come di 

seguito descritti: 

 Il Gruppo A comprende i/le lavoratori/lavoratrici con elevato contenuto 

professionale quali dirigenti, quadri e impiegati/e direttivi/e; 

 il Gruppo B comprende i/le lavoratori/lavoratrici di concetto, operai/e specializzati/e 

e/o corrispondenti alle cosiddette categorie intermedie con contenuti professionali 

caratterizzati da autonomia operativa ma non decisionale e da un elevato livello di 

conoscenze teorico/pratiche; 
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 il Gruppo C comprende i/le lavoratori/lavoratrici qualificati/e e d’ordine, che 

eseguono il lavoro sotto la guida e il controllo di altri. 

 

Trattamento retributivo 

Al/la lavoratore/lavoratrice è corrisposto un trattamento non inferiore a quello cui hanno 

diritto i dipendenti dell’impresa utilizzatrice, inquadrati al corrispondente livello, secondo la 

contrattazione collettiva applicata alla stessa. La retribuzione dei/delle lavoratori/lavoratrici 

viene liquidata con periodicità mensile, sulla base delle ore lavorate e di quelle 

contrattualmente dovute nel corso di ciascun mese dell’anno. 

In coerenza con il principio di parità di trattamento, i premi di produzione o di risultato 

previsti dalla contrattazione collettiva applicata presso l’utilizzatore sono corrisposti ai/alle 

lavoratori/lavoratrici somministrati/e in costanza di missione e proporzionalmente al lavoro 

svolto, secondo i tempi e le modalità previsti dagli accordi stessi. 

Si conviene che il pagamento del (TFR) avvenga in coincidenza con il pagamento dell’ultima 

busta paga di retribuzione ordinaria con la rivalutazione basata sull’ultimo coefficiente 

disponibile. 

I periodi orari e gli importi maturati devono essere indicati con chiarezza nella busta paga 

mensile. 

 

Clausola sociale 

Nel caso di cessazione di appalti pubblici nei quali l’Ente appaltante proceda a una nuova 

aggiudicazione ad Agenzia anche diversa dalla precedente, l’Agenzia è tenuta a garantire il 

mantenimento in organico di tutti/e i/le lavoratori/lavoratrici già utilizzati/e in precedenza, 

compatibilmente con i numeri richiesti dal bando e per tutta la durata dello stesso. La durata 

dei contratti di lavoro sarà pari a quella definita contrattualmente con l’Ente appaltante. Tale 

previsione si estende ai settori privati qualora contemplati dal CCNL dell’utilizzatore. 

 

Disponibilità 

I/Le lavoratori/lavoratrici assunti/e con contratto a tempo indeterminato, per i periodi in cui 

non prestano attività presso aziende utilizzatrici, restano a disposizione dell’ApL e hanno 

diritto a percepire una indennità mensile di disponibilità, erogata direttamente dall’Agenzia 

con un importo di € 750,00 mensili al lordo delle ritenute di legge e comprensiva del TFR. 
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L’indennità è divisibile in quote orarie ed è proporzionalmente ridotta in caso di 

assegnazione ad attività lavorativa, anche presso l’ApL, di durata inferiore al mese. In tale 

ipotesi l’indennità deve essere corrisposta in ratei per ogni giornata di disponibilità 

comprese le festività. Qualora il/la lavoratore/lavoratrice a seguito dell’attività prestata nel 

mese percepisca una retribuzione lorda inferiore all’importo mensile lordo stabilito a titolo 

di indennità di disponibilità, quest’ultima è corrisposta fino a concorrenza della stessa. In 

caso di assunzione part-time, l’indennità di disponibilità deve essere riparametrata in 

funzione dell’orario ridotto previsto nel contratto al momento dell’assunzione e comunque 

non può essere inferiore a € 375,00 (ovvero al 50% dell’indennità di disponibilità piena). 

Al/la lavoratore/lavoratrice deve essere esplicitato con chiarezza il periodo di disponibilità 

part-time. Qualora il/la lavoratore/lavoratrice abbia svolto una missione con orario superiore 

a quello risultante dal part-time contrattualmente previsto al momento della prima 

assunzione, l’indennità di disponibilità deve essere riparametrata in funzione del nuovo 

orario di lavoro svolto. 

I periodi trascorsi in disponibilità non sono utili ai fini della maturazione dei seguenti istituti: 

ferie, riposi, riduzioni di orario, tredicesima e quattordicesima mensilità. Nella eventualità di 

mancato completamento della missione il/la lavoratore/lavoratrice torna nella condizione di 

disponibilità fino a un nuovo successivo incarico. Nei periodi di disponibilità il/la 

lavoratore/lavoratrice deve essere reperibile durante il normale orario di lavoro 

contrattualmente previsto ed è tenuto/a ad iniziare l’attività lavorativa trascorse 24 ore 

successive alla chiamata. 

 

Periodo di prova 

Per i/le lavoratori/lavoratrici a tempo determinato è consentito apporre un periodo di prova 

(messo per iscritto) per ogni singola missione. Nel caso di successive missioni intervenute 

entro 12 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro precedente, presso la stessa impresa 

utilizzatrice e con le medesime mansioni, non è consentito apporre il periodo di prova. 

Anche in caso di trasformazione del contratto a termine in contratto a tempo indeterminato 

il periodo di prova non deve essere apposto. Il periodo di prova è determinato in 1 giorno di 

effettiva prestazione per ogni quindici giorni di calendario a partire dall’inizio della missione. 

In ogni caso il periodo di prova non può essere inferiore a 1 giorno e superiore a 11 per 

missioni fino a 6 mesi, nonché a 13 per quelle superiori a 6 mesi ed inferiori a 12 e 30 giorni 
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di calendario nel caso di missioni che prevedano un contratto di assunzione pari o superiore 

a 12 mesi. Resta inteso che per le missioni di durata inferiore a 15 giorni può essere stabilito 

un solo giorno di prova. Le frazioni inferiori a 15 giorni si arrotondano all’unità superiore. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal contratto in qualsiasi 

momento, senza preavviso né relativa indennità sostitutiva. In caso di dimissioni o 

licenziamento durante il periodo di prova, ovvero alla fine del periodo stesso, al/la 

lavoratore/lavoratrice spetta la retribuzione per le ore lavorate. 

Per i/le lavoratori/lavoratrici a tempo indeterminato si applicano nello specifico i seguenti 

periodi massimi di prova: 

 6 mesi di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo A (vedi paragrafo 

Inquadramenti); 

 50 giorni di servizio effettivo per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo B; 

 30 giorni di servizio effettivo per i lavoratori/lavoratrici del Gruppo C. 

I giorni trascorsi in disponibilità non si computano come giorni lavorativi. 

 

Preavviso per i/le lavoratori/lavoratrici a tempo indeterminato e indennità sostitutiva 

I termini di preavviso, a decorrere dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese, sono i 

seguenti: 

 fino a cinque anni di servizio compiuto: 

I. 60 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo A (vedi paragrafo 

Inquadramenti); 

II. 30 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo B; 

III. 20 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo C; 

 oltre cinque anni e fino a dieci anni di servizio: 

I. 90 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo A; 

II. 45 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo B; 

III. 30 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo C; 

 oltre i dieci anni di servizio compiuti: 

I. 120 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo A; 

II. 60 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo B; 

III. 45 giorni di calendario per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo C. 
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In caso di mancato preavviso al/la lavoratore/lavoratrice è corrisposta un’indennità 

equivalente a un importo giornaliero, ottenuto dividendo la somma delle retribuzioni e 

dell’indennità di disponibilità degli ultimi 12 mesi per 365 giorni, e moltiplicando il risultato 

per i giorni di preavviso spettanti. 

 

Penalità di risoluzione anticipata da parte dei lavoratori/lavoratrici a tempo determinato 

In caso di risoluzione anticipata del rapporto da parte del/la lavoratore/lavoratrice rispetto 

alla data di scadenza prevista nel contratto iniziale o nelle successive proroghe, è stabilita 

una penalità di risoluzione in capo allo stesso. Tale penalità viene calcolata in 1 giorno ogni 

15 di missione residua non ancora effettuata, per un massimo di: 

 7 giorni per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo C (vedi paragrafo Inquadramenti); 

 10 giorni per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo B; 

 20 giorni per i/le lavoratori/lavoratrici del Gruppo A. 

Tale disposizione non si applica alle risoluzioni che si verificano nei primi 15 giorni del 

rapporto di lavoro. In caso di comunicazione preventiva del recesso anticipato, in misura pari 

al numero di giornate di penale imputabili, la stessa non viene applicata 

 

Trattamento economico di malattia 

Durante il periodo di malattia il/la lavoratore/lavoratrice, non in prova, ha diritto alle 

normali scadenze dei periodi di paga a un trattamento economico a carico del datore di 

lavoro, a integrazione dell’indennità a carico dell’INPS, in modo da raggiungere 

complessivamente le seguenti misure: 

 100% della normale retribuzione giornaliera netta per i primi tre giorni di malattia; 

 75% della normale retribuzione giornaliera netta dal 4° al 20° giorno; 

 100% dal 21° giorno in poi della retribuzione giornaliera netta cui il/la 

lavoratore/lavoratrice avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del 

rapporto. 

Decorsi i limiti di scadenza previsti per la missione e perdurando la malattia, il/la 

lavoratore/lavoratrice assunto/a a tempo indeterminato ha diritto, nei limiti della 

conservazione del posto, all’indennità di disponibilità contrattualmente prevista. 
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Periodo di comporto 

Durante la malattia il/la lavoratore/lavoratrice, non in prova, ha diritto alla conservazione 

del posto per un periodo massimo di 180 giorni in un anno solare, trascorso il quale, 

perdurando la malattia, il datore di lavoro può procedere al licenziamento. La conservazione 

del posto è prolungata, a richiesta scritta del/la lavoratore/lavoratrice, per un ulteriore 

periodo non superiore a 120 giorni alle seguenti condizioni: 

 che siano esibiti dal/la lavoratore/lavoratrice i regolari certificati medici; 

 che il periodo eccedente i 180 giorni sia considerato di aspettativa senza 

retribuzione. 

Nei confronti dei/delle lavoratori/lavoratrici assunti/e con contratto a tempo determinato le 

norme relative alla conservazione del posto e al trattamento retributivo sono applicabili nei 

limiti di scadenza del contratto di lavoro stesso. 

 

Obblighi del/la lavoratore/lavoratrice in caso di malattia 

Il/La lavoratore/lavoratrice, non oltre il terzo giorno di calendario, deve consegnare o far 

pervenire alla ApL il certificato medico (protocollo) attestante l’effettivo stato d’infermità 

comportante l’incapacità lavorativa. In caso di prolungamento del periodo di malattia il/la 

lavoratore/lavoratrice ha l’obbligo di far pervenire, entro 24 ore e con le stesse modalità, la 

successiva certificazione medica. 

Il/La lavoratore/lavoratrice è altresì tenuto a trovarsi presso il proprio domicilio dalle ore 

10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle 19.00, al fine di consentire l’effettuazione delle 

visite di controllo, richieste dal datore di lavoro. 

 

Infortunio 

Le ApL sono tenute ad assicurare presso l’INAIL, contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, i/le lavoratori/lavoratrici in somministrazione soggetti all’obbligo assicurativo 

secondo le vigenti norme legislative e regolamentari. Il/La lavoratore/lavoratrice deve dare 

immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve entità al proprio datore di lavoro; 

quando il/la lavoratore/lavoratrice abbia trascurato di ottemperare all’obbligo predetto e il 

datore di lavoro, non essendo venuto altrimenti a conoscenza dell’infortunio, non abbia 

potuto inoltrare la prescritta denuncia all’INAIL, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e 

qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso. 
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Normativa in caso di malattia o infortunio non sul lavoro 

Salvo il caso di giustificato e comprovato impedimento, il/la lavoratore/lavoratrice ha 

l’obbligo di dare notizia della propria assenza all’ApL da cui dipende nella giornata in cui si 

verifica l’evento. In caso di mancata comunicazione, trascorse 24 ore dall’inizio dell’assenza, 

l’assenza stessa è considerata ingiustificata. Nell’ipotesi di continuazione della malattia il/la 

lavoratore/lavoratrice ha l’obbligo di darne immediata comunicazione all’ApL da cui 

dipende. 

 

Interruzione della missione 

Nel caso in cui la missione si interrompa prima della scadenza prefissata per cause diverse da 

mancato superamento del periodo di prova o da sopravvenienza di giusta causa di recesso, 

fermo restando la corresponsione integrale del trattamento economico originariamente 

previsto, l’ApL può sottoporre al/la lavoratore/lavoratrice le seguenti ipotesi: 

 essere impiegato in un’altra missione, fermo restando l’utilizzo nell’ambito dell’area 

professionale di cui alla classificazione del personale del CCNL, nella quale è stato 

originariamente inquadrato o, in questo stesso ambito professionale, sentite le parti 

stipulanti il CCNL, presso la medesima ApL; 

 partecipare a interventi formativi nell’ambito di progetti aziendali in ambito 

territoriale. 

 

Proroghe 

In caso di assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato, il termine inizialmente 

posto al singolo contratto di lavoro può essere prorogato fino ad un massimo di 6 volte. Il 

singolo contratto, comprensivo delle eventuali proroghe, non può avere una durata 

superiore a 36 mesi. Il periodo temporale dei 36 mesi si intende comprensivo del periodo 

iniziale di missione, fermo restando che l’intero periodo si configura come un’unica 

missione. Il periodo iniziale può essere prorogato con il consenso del/la 

lavoratore/lavoratrice e, ai soli fini probatori, deve essere formalizzato con atto scritto. Le 

proroghe sono da intendersi continuative, senza alcuna soluzione di continuità del rapporto 

di lavoro. Resta inteso che, nei casi di somministrazione per la sostituzione di 

lavoratori/lavoratrici assenti, il periodo iniziale della missione può essere prorogato fino alla 

permanenza delle ragioni che hanno causato le assenze. L’informazione al/la 
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lavoratore/lavoratrice della durata temporale della proroga va fornita, salvo motivi 

d’urgenza, con un anticipo di 5 giorni rispetto alla scadenza inizialmente prevista o 

successivamente prorogata, e comunque mai inferiore a 2 giorni. 

 

Assunzione o trasformazione del contratto a tempo indeterminato 

A fronte di un contratto di somministrazione a tempo determinato viene riconosciuto un 

incentivo di € 750,00 all’Agenzia che assume il/la lavoratore/lavoratrice a tempo 

indeterminato, indipendentemente se si tratti di assunzione ab initio o di trasformazione. 

Tale incentivo viene erogato trascorsi 12 mesi dall’assunzione e successivamente 

riconosciuto ogni 12 mesi fino ad un massimo di 36 mesi dalla data di assunzione a tempo 

indeterminato. È vietato il licenziamento per i 12 mesi successivi all’assunzione a tempo 

indeterminato, comprensivi della prevista procedura per mancanza di occasioni di lavoro e 

fatte salve le ipotesi di giusta causa o giustificato motivo soggettivo, solo per i/le 

lavoratori/lavoratrici per i/le quali sia stato percepito l’incentivo normativo. Nelle ipotesi di 

somministrazione a tempo indeterminato (staff leasing) è fatto obbligo di stipula del solo 

contratto di lavoro a tempo indeterminato, con esclusione delle ipotesi di sostituzione. 

 

Somministrazione a tempo determinato con monte ore retribuito garantito (MOG) 

Le Parti con il CCNL intendono sperimentare una modalità propria di utilizzo del contratto di 

somministrazione di lavoro, al fine esclusivo di ricondurre altre tipologie contrattuali flessibili 

e occasionali alla somministrazione di lavoro in quanto forma contrattuale più tutelante e 

garantita, nonché per agevolare l’utilizzo della somministrazione di lavoro in alcune aree 

aziendali o settori che maggiormente necessitano di rapporti di lavoro compatibili con le 

reali esigenze produttive ed organizzative delle aziende utilizzatrici. In tal senso le Parti, in 

via sperimentale, individuano i settori (Ateco) del Turismo, GDO, Logistica, Alimentare, 

Agricoltura, TLC e Servizi alla Persona nei quali, per periodi determinati, è consentito 

stipulare contratti di somministrazione di lavoro per esigenze finalizzate a incrementare la 

forza lavoro delle aziende utilizzatrici che operano in contesti connotati da una necessaria 

modulazione flessibile della prestazione. Si esclude l’utilizzo del MOG nelle ipotesi di 

sostituzione di lavoratori/lavoratrici assenti. 

Possono essere stipulati contratti di lavoro in somministrazione a tempo determinato della 

durata minima di 3 mesi, nel rispetto del principio di parità di trattamento retributivo e 
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secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva applicata dall’utilizzatore, 

garantendo al/la lavoratore/lavoratrice una retribuzione (rapportata almeno al 25% 

dell’orario di lavoro a tempo pieno) minima pari al 25% su base mensile dell’orario di lavoro 

normale (a tempo pieno) applicato presso l’azienda utilizzatrice. 

Nel contratto di lavoro, oltre al monte ore garantito, viene indicata la fascia oraria di 

riferimento secondo la seguente suddivisione: 

 antimeridiana (dalle ore 6.00 alle ore 14.00); 

 postmeridiana (dalle ore 14.00 alle ore 22.00); 

 serale notturna (dalle ore 22.00 alle ore 6.00); 

 fascia oraria alternativa. Massimo 6 ore da specificare nel contratto di assunzione. 

La fascia oraria, con il consenso del/la lavoratore/lavoratrice, può essere successivamente 

modificata con un preavviso minimo di una settimana. Viene ammesso esclusivamente il 

sistema di calcolo retributivo su base oraria. 

Le ore eccedenti il monte ore minimo garantito rappresentano comunque lavoro ordinario 

fino a concorrenza del normale orario di lavoro a tempo pieno applicato nell’azienda 

utilizzatrice: tali ore eccedenti non sono soggette a maggiorazione e non prevedono per il/la 

lavoratore/lavoratrice alcun obbligo di disponibilità alla chiamata dell’Agenzia. La 

retribuzione corrisposta per le ore eccedenti matura tutti gli istituti di legge e di contratto al 

pari dell’ora ordinaria. Le ore che superano il normale orario di lavoro a tempo pieno sono 

lavoro straordinario e sono soggette a tutte le maggiorazioni previste per tale istituto dal 

CCNL, e da eventuale contrattazione di secondo livello, effettivamente applicato nell’azienda 

utilizzatrice. 

Il periodo di prova è ammesso esclusivamente entro l’arco del primo mese di missione. 

 

Risoluzione del rapporto - Recesso dei/delle lavoratori/lavoratrici a tempo indeterminato 

Qualora si verifichino le condizioni per la risoluzione del rapporto per giustificato motivo 

oggettivo (raggiungimento dell’età pensionabile, superamento del periodo di comporto, 

ecc.) ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a tempo indeterminato, 

dando preavviso scritto a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o altro 

mezzo idoneo a certificare la data di ricevimento, nei termini del preavviso del CCNL. 

Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro (in forma scritta), prima della 

scadenza del termine, se il contratto è a tempo determinato o, senza preavviso, se il 
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contratto è a tempo indeterminato, qualora si verifichi una causa che non consenta la 

prosecuzione anche provvisoria del rapporto (giusta causa). 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, rientrano fra le ipotesi di giusta causa: 

 la recidiva nella non osservanza dell’obbligo; 

 il diverbio litigioso seguito da vie di fatto in servizio anche fra i/le dipendenti, che 

comporti nocumento o turbativa al normale esercizio dell’attività aziendale; 

 l’insubordinazione verso i superiori, o verso il personale dell’impresa utilizzatrice 

incaricato del coordinamento, accompagnata da comportamento oltraggioso; 

 l’irregolare dolosa scritturazione o timbratura di schede di controllo delle presenze al 

lavoro; 

 l’appropriazione nel luogo di lavoro di beni aziendali o di terzi; 

 il danneggiamento volontario di beni dell’ApL/impresa utilizzatrice o di terzi; 

 l’esecuzione di lavoro nell’impresa per conto proprio o di terzi senza il permesso del 

soggetto referente dell’impresa utilizzatrice. 

Il datore di lavoro deve comunicare il licenziamento per iscritto, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o altro mezzo idoneo a certificare la data di 

ricevimento. In caso di licenziamento per giustificato motivo con preavviso il/la 

lavoratore/lavoratrice può chiedere entro 15 giorni dalla comunicazione del licenziamento i 

motivi che lo hanno determinato; in tal caso il datore di lavoro è tenuto a indicarli per 

iscritto entro 7 giorni dalla richiesta. Il licenziamento intimato senza l’osservanza delle 

norme di cui sopra è inefficace. 

Ai sensi delle leggi vigenti, il licenziamento determinato da ragioni di genere, etnia, credo 

politico o fede religiosa, dall’appartenenza a un sindacato e dalla partecipazione attiva ad 

attività sindacali è nullo, indipendentemente dalla motivazione adottata. Inoltre, è nullo il 

licenziamento della lavoratrice intimato a causa del matrimonio. 

 

Penalità 

In caso di mancata applicazione delle previsioni contrattuali, inerenti l’iscrizione per delega 

sindacale o di reiterate inadempienze delle norme contrattuali, si determina il mancato 

accesso dell’Agenzia alle azioni di sistema e agli incentivi contrattuali. Tale inadempienza 



28 

 

viene valutata dalla Commissione Paritetica Nazionale che si convoca anche su richiesta di 

una sola organizzazione sindacale. 


